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·· .. '·''(' · ,. • tutto il D;ial. non vièn per nuo-. ·si in queJJ)l circostan~a avreb-
... ,~ì~ ,' ·:m;;a; ;e,o;nte nt·l. eere. Finalmente òra attol·no al bero èommbssa l;.udienza alle 

gioVine l?rineìpe tutti lav.òre- :lagrime e avrebbero fatto ono-
- ranno al ben della patria... ;rato il paese .. - E hqn conte~ti 

· .:tranta, quietl'l e ooiicordia dì ""IMo* ·di· qiwste quattro righette salate 
]l~rti~i. ~~pevamcelo; chi) durarla , un amico politico a cui noi . ·d volte al Depretis,. ripigli.~no. la 
· a1 •:l~ng,o non jpoteva. Che mai l facemmo palese le interne edri.-: .. ~onat~ con u~ motm~tto d1. san;­
chi .:non ha più il mestolo in solazioui del cuore per tanta· .casm1 pepat1 al I?~sa~ctl~ 1! 
;filano,,. e da omll:ibussaio della pace si mise a ridere della no- quale nella ~ua quahta d1 vwo­
/ j);_~~j'()p,e si .trova ttitt' al più con:.. ,stra. . . . . per non dir di pegg'io presidente ~l ella Camera ha fatto 
;,g#htp in up.p stiinzino di gior- la ·chiamò ingenuità, e secco !n q~ellamrcosta~za una figura 
•P,'iflista ,a squadernar fogli · di secco ci rispòse: che ta. duri 1 1nfehce anche lUJ. 

· ~4~t+OÌe·~·rì,IIsure, c~n ·la s?mp~i~ie Aveva ragione, perchè ecco qui ,/',., , 
-paga .d Jun .fattormo dt com- ; ripreso il giùdèo e ai mìllMn- Quèste son le .chiacchere del 
~er~!.P; o .. p~r. f&rla p~\Lg:.a~de, · te:riti vecchi aggiuntisene tanti : • giorno e in quasi tutti i fog,li : 
1f1Ye,ce .P:ellfl. gmbl:)a d1 :npmstro , :altri .di nuovi. · dellà. moçlerazioqe non sì. fa 
· ~i:~~\p1va· pendente la ~ola m;e-.: · . · Quello scapiglitt,to f~i Agostìti? : 'altro che un dar giù al Depretis 
,(lagh~t ~el deputato, sempre m~ . eapo delle muse ministèriali ùrt·· tina '·p·art'e e' al DeMrictì's 
,~Qfu~resQ.; noìL può esser.èon.:. ! v'àmio (H~endo è rina sv~titur' dal!1 altra, , e i' eco r.isponde e 
~&fito',d~l pl'e~ènte reggììtie, è . per n·. p'a'esc ;' e scdsàte se è ' eonclucl'e storpiando che santi:~ 

.. 'qA'a,n:Q.o può e quando non Pl1ò ·poco ì Lasciamo andare, ripi~ . preti non possbrio aver lùògo 
ne (!ice roba da chiodi. Quelli gliano, ch' ei nella scelta ·dei : nelle dainere. 
o~~ ora: seggono sopra alla cosa b'uo~i llotnini sostituiti ai vecchi Di qui si vede che gli anti­
p.\lhblil{a· (o.ol mandato . senzà :non sia stato punto :felice, perehè, chi ddj furono sopit'i nei giorni 
ùtlbb.~ç))l,i' Cù'V~l'l'a) a ques'to e:- èhi rtort·lo' sa? ttitte le c-.iambellè passati, non ispenti; perchè se 
r~p,'. già' preparati, perohè ìl non riesçono sempre· col buco. avessero fatto la p.àc'e assieme 
,S~}'l()éO' per. sedici ~nni alla. fila Lasciamo andare, èhe la. soiwres- .per da:vvùo. all'udire que' discor­
flQo ar}arnoso 18 marzo l'avea"- sione del' Mi'rii~ter·o · d'.agri~ol- si i mo.~er~ti nbri sisarQ):ìJ:h)rò 
nò insegnato loro. Ma, ~via, .si 'tu:ra- e commer~io e la c~eaz:ione seil-gliati çòntro ai sinistri per 
j'ffféb4~::~cq,ua e non tempeèta, di quello del Tesoro siano stiiti .leso eordog!'io nazion'a]e, ma 
.~~ ~r~t'i' ~irri!!tri reggenti· dicono: due atti davvero impolitici; ma li avrebbero facilmente scusati. 
~!l,~ti odJ non· ('.l'edevamo susei:.. che? vi pàre una bella figura Si sa, per esempio, che il buon 
tarh. quella che egli ha fatto alla Ca- Agostino' patisce dt gotta. Oh 

*"" * m era con quell'annunzio scipi- nòrlJ pht~dbbèl es~ér~'· ~ea\o un 
::~~ v ezio; .e, anche a noi, ,sta:tid'o t'i$S~lh0 della m'orte del gran Re? ae~esso gottoso che in quel mo­

' ~!,'(lq$1 ftspetta'ta distanza dal Dinanzi a quella fplla di gente mento gli strozzò• .in .gola la 
poterè come stiamo, al vedere nostrana e foràstiera che da parola dell' affetto.? Si' sa qliÌ:~ 
t:~p;te ir('l, tante beghe per un tutte le. parti; era convenuta a il Desa:rictis e un. celeb're cri:"" 

· iìonnulh1; tan.ti .pettegòlezzi, .oo- Roma con tanto di f'agrhne. agli tico dell'a nostra· Iè'tt~rat~ra. Oh 
n).pJ di donnette al pozzo (per oc'èhi .venir fù'ori còn quattro non potrebbe essere stato in 
Ji,\l:\l).~tr il Gallina ci ha fatto una pa,rolette accatarraté, stentate qq_el momento pre'occupàto da 
ç~q,m.m,edìa !) . tap.ti ripicehi fan"' senza un po'· di . movi:merito; una lezione sull' Nrcadia e dà 
eil.llleschi; SÌ;· anche a noi face- sènza Un· po'' ÌJ' affetto;· è dÌrle tutta quella· farhiggiq~ di f,'flir 
~à; fastidio un' opposizione eosì ddpo t.a.nt' à:ltr.e elliàccnere vane e di ;Clori èssere stato .portato 
· tl.~C.~njt,a fatta tànto.' per farJa.. ed' inutìli, dò~o là presentàziorie via in modo da non sape1· nem­
E· quàrrdo attorno alla' totq:ba: di· que' bei musi' di ministri? mendrriettier ~s~ieme$iilgrap fatto 
~~J;:'.n:l9ft() !"R.e' vedemtnà· quel Orrore J. Non·è un uomò politico un pajo dì pedodi? Tanti sono 
silt!)nzio ·di ire hicommlte,. quella il De preti$, è' un · coso dalla i easi a qu:estò mondO, e ìl sa'­
qu1ète .di;diittribefilneste, qU:el'Ia moglie, dal figlio, dagli armi ·r'esd per compatire è in fin de'eon­
c'9~.\1Jale c:o'nc()'rdia. d'animi, seiu,- . Oipai di~utiJe', . Levate lo eh' è ti .. l1nà bella' virtò. arlch •' e:s~a. 
~~te; !lla, ci v~p·1,1e fa·cil;e . da!: j tempo. H M~n15hetti, il Ven:ost~, Quindi sarebbe:· assai meglio 
c.u.or.e~ Il detto.: .VJa,,.consohamoCI q~e!Fonda dt eloquenza.maschw; piuttosto che pè'rdersi iri tante 
e ~:asciughiam.o il pianto, ch.è ! ed alpina ch'è il Sella, oh questi chiacchere e il trovarla in tutti 

i punti ajutare a: l bubn: · ànda­
m'e'nto del paese; ajuta're pro­
pdhep.do, dilucidav.do', e'seguendo 
tu~~o ciç> ,cb e alla prosperità' della 
patria . meglio confenisce. . E sì 
èh~ dicono questa benedetta 
patria! Ma si vede ehe l' amo-

. re politico è una cosa assai e,.. 
lastica, 'e tira, tira, va a finire . 
poi ·?,en~;, b~g~ r ç .' n~l .• disp~~~o 
perç.he non hanno essi il co-
rri~rìdo. · · · · , 

* *'* 
Che noi . ràdcdnjarldiàmo ' l~ 

•pace, 'è inutile p'er6hè .i~ nostfa 
ç.on cotestoro è voèe :ciw . gr~cl~t 
~I des~rpo. M11- queste cose quasi 
storicam{:lnte le vogliamo .messe · 
dinanzi agli occhi dei nostri let­
tori perchève'ggàho ed imparino 
qjle' gl~ qni' e gli altri, ~ici~rno· ge­
stri e kinfstri, ~ono impashiti" Cii 
:p~rfidia ; c qqindi se.della pèr::­
fi.dia' e del dispetto .ravvisano 
in noi, se m casa nostra;, attot':.. 
no ar papa veggbnd quelle me­
desime beghe, . quei medesimi 
pett~golezzi quel. pronto 'pigliar­
·sela per qn .nòn nulla, nòn ci 
stiano a . credere pe:rrchè ciò che 
uno fa lo. pensa fat_to in altri; 
délla propria cattiveria si crede 
ripieno il cuore altrùi; malignità 
sospetta sempre, maHgQ.ita dap~ 

,. •'' ... ! : ', , -· ·'· J l i 

pertqtto; perche in un~t paro! q. 
la botte dà del vin che, l' ha. 

Anacronismi politici. 
~nqOI'OI~ismi politici della\'sdmpa,, 

l'è questa l' intestatura di ,un artiqolò 
che leggesi 111:)1 gior:Qale di Udine; 
N. 21; ed applicata ad un al'ticold 
che si ~caglia ·contro la stampa cle­
ricale, ci sta proprio Mtue il titolo di 
cavaliere a chi di cavalleria aon. ne 
sep~é maii'Òtl'addimostrò senlprè di 
no1,1, volernesapere. Che si veda fòrse 
an~èroqismo politiq~ nella stampa 
c'at:tb.li~à _ll~r il (tùt? cl,Je' ~ssa · lidhi-:­
m'ostrò · di sorn,14arnente ~pprezzare 
quauto di più gTande di più nobile 
di più sublime })Otè avér·· oper·atq 
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. . . . lL. CITT.ADINO lTt)LlANQ 

néglL: ultimi istanti di sua vita il· 
defllnto De "VlttC)t•lo 'l La sa~ 
rebbe cttriosà davve10. . 

· cosi dap[lertulto. ·A Sitn Mnrço dovo· ho 
voluto dat:e ,una c~.pata, folla di popolo 
ievoto: m sut•anno stati i cm·iosi sol.Lanto 
si intende; 'ci ·saranno stati coloro eh~ 
s! ircçonteillano di parere; ma 'ci erano· 
moJii since6 c~llo.lici. andati vi a. prega1·e 
pel noslt·o -~e, tnVJtatt da quel sant'uomo ' 
ch:è ~· E: il Patl'iat·cn Agostini, e poi 
da t: smgolt P,mochi pon avvisi speciali.­
Dappertutto .. •lo Ese<j'uie fu1·ono docot•oso 
assai· c in ()Ùitlche luogo an eh o splendide. 
Figuratevi che in uoa Part'occhia alcuni 
lai.ci pe?s~t·on~ di Jar una col.l~tta p,ùb­
bhca: l esernpto fn pt•opòsto, 1initato ·da 
altrt, ta!c!Jè [n fatt~. l~rn p i~ di .. qudlo cho 
le condlztonJ delle laut·tcet·ie e del cleTO 
avrebbe permesso a qnesli lumi 'di 1ui1a 
(voglio dit•e con questà rièbbla ch'è cl 
pPr~~de. e in. mezzo a questo tent•bre pal­
pabdt, m cm sia tuo da molti giot'tlfì. Ct'edo 
non si sia ancora finitò di ~restaJ'O a:Vitl~rin 
Emanuele solenni sntTJ·agi : oltJ·e :ilid E-

Un Ile com è "VIttoa·lo eh~ al suo 
letto 'di .morte :non intende a'vvilir•si,, 
ma SÌ adempiere ad Uh sacro, doVere 
implor~hdo il gran perdono da Dio, 
ed ass&ggettanc\o lllla potestà delle 
somme. Chi. avi tutta l'à sua vita, per 
MIY ismentire a quella fede in I.)Ui 
nacque e fti educnto; un De come 
Vlttoa•lo; che nel suo ietto di morte, 
insegua a tutti che .a morir Cattolici 
e trauqui)li :.*'abbisogni\ d.all',aJuto dj:ll 
Prete;un.ile tìlle non p~teva non 
essere onoratò da quei che si vòr­
réb.\:>ero avvilir.e chiamandoli clericali. 
Nq ~o, non sono quesli che caddero 
in anacronismo politico versando la­
grhne e preghiere volute dalla 'fede 
e dalt' àmore cristiano sulla tomba 
~el De. d~Ì\mto. 

Commisero l' anacronismo politico. 
i liber!).lòni che primi si sflatarono a 
r'icordare eh~ il Ile Vlltorlo era 
mo.rto confortato dai SacrameÙti della 
Heligioile nostra Santissim·a. 

'Essi càddero in anac.ronismo, cliè: 
.··annunziato .il vero, come voleva' la 

polipca piuttostochè il loro cuore, ed· 
ç>~tenutone lo scopo Che. bisognava, 
subito. pet: un' ahra politica da non 
·trascurar~!, studiarono di menomare 
non solo • l' importanza d eli' ultimo 
atto Regale, !Ila con indicibili con­
traddizioni, sempre per politica, tutto· 
adopen,t~ono per negare i. fatti avve- • 
Ììuti .· mentendo perfino sulla sa.ct·a • 
'volohtà dell'Estinto. Eèé.olo. un vero ! 

atiacronistilO. politico' della . stampa, 
'm.a' non de.lla stampà cattòlica, sib­
.bene della:'. stampa costituzionalè e ' 
pt'qgressista. Anacronismi, che non 
~annqJermil)é. Un buon .. numero di 
qtleili che disprezzano chiesa' e sa· 
cramo!Ìti In contradJiz:onè, fqrse, colla 
·iot·Cì èos'cienza, assistevano ài funerali 
n'eli è chiese: che anacl;oni~mo poli:_ 
.tièo l II Altl'i nullà spèrando rièlla 
preghiera perchè pur essi nulla cre­
.c:l.ot~o, non, volendo pregare do!llan­
davano preci aizzandola feccia della 
riazÌone contro Chi pt·egare p111' ,VO­

leva, ma a !jeconda dei Sacri Ùgu­
stissimi' riti, noù a seconda dell'altrui 
capt·iccio; · anaCronismo' politico: altri 
anc.ora .promossero, ·vollero o permi­
~ero, riel gran lutto nazionale pla· 
té~~i il)sulti.oontt·o veneran,de e sacre 
'pe'r~one qi Carctinali, .di ';\rcivesc0vi 
e'Vescovi; presero parte o ne. gioi­
~orio de~li • insulti scàglititi, e : dei 
danni al1c:~e materiali ·arrecati ai 

. giç>rnalisti cattolici , ed a perso­
. naggi tanto· .meritamente apprezzati 

e 'stimf~.ti. da tutti che non seguono 
partito.· .. •·. , . . . . 

Pe'é l' ono're dell<J, Nàzioné, vorrei 
questi ultimi a9aèì;onismi non ehia-

. mal' li politici, /ma plateali; ma pur 
troppo \a poÙtica ·c'entra anzi tutta 
pùre .in essiJ piaccia ~1trui o no di 
vedervela. · · 

·- (~~8~,ra eorrlspondeoza) 

Venezia, '22 genoaio 1878. 
l 

Ttn'IIOiOf ora. dalla mia patTocchi~: dove. 
ho assi~\ito colla famiglia alle Esequie. pel 
nostpo ·ne;·Jn Ohi esa . !I!Oitissìma gento, .e 

, ~equic che per cura dtJJ. Municipio saranno 
latte a quanto, pat·o ti . tl'igesimo della 
~ot·te a ~an Mnrco, .vi é qualche Istitu­
ZIODI1. pat:ttcolat·e e qnaiche patTocchia che. 
~a dJif~t'Jto c pe.r ~uone r~gioni; del re-lllo 
ti senttmento dt sJncet·a pietà onde i èat . 
tolici ~uron? . ailiwa'ti nel prcslat• qllesti 
su,tTra~t, e ti dolot·e lot·o per la !I!OJ~te di 
Vtttot'IO Emanuele non furono al di solto 
certo, t li alcnn'allra gt·antle città· il nio-

.· vimonto. irrC.Jilieto, contro di ~ssi ·pel 
qualo. SI Ct'a tolto pretesto dal. ~eneto 
Cattolico è ccss:tto: si p'arla IJene del clei:o 
otlima:n~nte del 'Patdarca, flll<lntllnqn~ 
no.n stasl. (aLto nè detto nulla che possa 
ciHammsJ debolezza, viltà, ddezione deli­
,:amento di pl'incipj èattolicì. ·Non' so ·se 
a,bbiale. osserva t\) in qu~lche giprnale ohe 
l Agenz111 Ste(fllll ha, classtlìcato la circolare 
d~ ·M. Agos.Lin.i .eminelltornellte afreUuosà e 
t••venn e: tert. m vece un giornale di qui 
voiQva leg:gervt lt'a t•iga e riga, 0 non 
potendo tntaccar · ciò clio dice intaccò 
ciQ che tace: indovinatela mo' c~n sitTàlla 
g~nt.e c.he ci odia a morte? - .Vorrei 

·dJt'Vt d :1n altro fatto, fnìtto anch'esso 'di 
questo: odio mm·tale e non d'alti'O, ma ve 
ne sçnvct·,ò un',altt;a volta perchè .la lito è 
ancoi:a .s"b iudicé. c· si aspetta gi\\sdib; -

·Qu\ thv~stt·o Gt01:nale è conoscidto poco 
e. la. ra~10ne è chta,l',a;: ma seow che non 
dtsptace a c.hi pnò leggerlo, e .sopratutto 
senl? che st apprezza àssai il Yo;tro co­
raggto e lo zelo di pt·ovvètl(H·e di nn 
~jomaleye,ligios~:politico Udine, che,JH'ima 
,Ira le cttta dell Alta Italia aveva biso"no 
speciale, poiché l'inimicus homo vi scmlna 
la zizzania, 

Avanti~. adunqti~, e.continuate a rispon­
det·e· al bisogno, e al f'avot·e che avete 
incontJialo. Devo dirvelo? .. &i voì:rebbero 
cqtTi:pon~~nze. più. frequenti: scuotçtelj i 
~osln .. COI'I'~spondenti pur.chè lasciate che 
10 ~~ .sprtv.a soltanto quando mi viene 
.vogli~. Addto. S. 

------------~-------------

Not.izie lta li a ne --
Atti Uffi~iali. La Gazzelle! Ufficiale 

del 16 .. g~nna10 contwne: · 
. l. R. decreto 23 qicombt'Q• che mQdifica 
ti regolamento per l' esecuzione' della 
legge 22 aprile 1869; 
. 2. H. decreto 20 dicembre, che prowga 

smo al 31 marzo 1868 il trrmine, utile 
per l'invio al minìstet·o d' ;lgt·icoltura e 
commercio d.ei lavori. sul trattato olerrìen­
tare di scienza etico-civile. 

- Scrivono da Roma : Potete smen­
tit·e recisamente le· infot·maziorii dei giot·­
nali circa la. proroga . eventuale d~l coò­
tl'atto pet· l' .esercizio· .. f•noviurio .. Il con,. 
tràtto ~olia Sociiltà . della Sudbahn non 
sarà prordgato .. Il, governo r.rovvcdcrà de:.: 
finitivamente ali.' es~t;cizio ,c\eile fetTovie. 

.,.- Ieri sera. riunironsi nuova [\lente, .i 
ministri a. palazzò Braschi. Et·ano pre­
senti Ct'ispi; Maglìani, Perèz, Coppino e 
rBat•goni. Furonolscèlti i S'egretari generali 
delle. finanze·. e de,!. tes9ro. lgnoransene an:-

cora i nomi. Vnl,iecchi ·s·;,.à esonerato 
dall' ufficio di" segì·etario genet·ale .dei. 
lavori pubblici. 

. Arezzo. Telegrafapo olia Ragiono cìie 
a San~cpolero J'urono·'arrcstati Una ventii)a 
di repubblicani. · 

- Si lul'oru'molto da un cet·to numei•o 
di deputati pet· far {llc~ggm·e Il Nicotei·a 
pt·esideul~ della Camera. Oh l 

COSE DI CASA --
Rhagl;azlamen~o. Bendiamo pnll.; 

hlieamonte graziQ all' 111. .Sig. Sostitutò 
Pì·ocuratOl'C del rln Antonio Dnlt. Zonca, 

.il quale ci ha g1•ntilmdnte tt·asrùessa. una 
copia a stampa della Relazione Statistica 
dci lavori compiuti nel Circoudal'io dl·l 
Trihunale Civile e Col't'ezionale di Urlino 
nell'anno 1877, esposta ali' Assemblea Ge­
nerale llel 5 Gmuiitio 1878. Guardiano 
della Legge e Diferlsore. delhi 'Giustizia, · 
~gli non guardò il col9re del nostro abitu, 
pel·chè davanti a lui ròssi, , neri, veJ'(li o 
vermigli sono ti1tti ugtlali, perchè tutti 
·~iamo uguali davanti alla ·Legg~. Lo I'Ìn· 
gt·aziamo un'alu·a volla, e facciamo voti 

·perché ogni <~l tra amminisÌt·azione sia ci 
vile, cittadina, finanziaria .o cqmmerciale 
si compol'li ugunlmerite;' c cessi alla lino 
il pdvilcgio doi comunicati e delle· pal'te­
cipazioni, quando la legge vuole tutti n­
~uali i mi.,,islri del quarto potere dello 
Stato, quando essa pet· rertdl'rli tali StÌ'~ppò 
ad alcuni Giornnli la grassa mangiatoia 
qrgli An~und Uflizinli., 

Duolo· delle cause ·da tt·attarsi 
nella 'l' Sessione del l" trimestre l87S 
dalla Cot'le d'Assise del Circolo di Udine. 

F. G. pet· ferimento e complicità in 
detto ,reato. 29 gçn., test. 7, .Pubb. Min. 
cav. Leicht, dif. Cesare. 

'B:l,L. iii., 30 gèìJ. 'id., itl., difensore 
Tamblu·lini. • · · 
D. A. 9:: B. per m~nqa.\o, assassinio, 31 

gen~ l c 2 feb. test. 13, id., dif. Schiavi. 
c. s. per omicidio, '5, 6, 7 fèlibì'ain, 

test. IS, id. dif. Baschiera. . . 
'T. A. per pt·evaricazioni diserzione aÙe­

nazioric, ('ffdli militari, uso di passaporto 
fal~o e com p. in quest'.ultimo 'reato, 8 e 9 
febbr~io, testimoni (l, id., dif. Alcssandri. 
· n. G. id., id., id., id., iu: · · 

C. R. id;, id., id., id., id, 
A .. A. id.,, id., id., . id., id. 

. , n:. L. i4., id., id., id., id. 
: V •. L. P.er grassazione e furto, 12 feb. 

e.~e~uenti, test. 25, id: difensot·e l;l'Ago-
sltnJ. . , · 

R. D. id., id., .id., id., difensore Lei-
temburg: · 

Moggio' 22 'gen'naiÒ. 

· Oggi ho letta nna· relazione da• Moggio in~ 
aerita nel N. 18 dol Giornale di ·Udine. ~ E 
una relazione· "chw rili · risgtùwda e :che po.rta a 
mio carico le .più. maligne: insinuazioni e éhe 
spucloratarù~nte 'mi" irriputa delitti. Il relatol'e 
dev:esset•.e nn dis!l.e.polo,. di quel Vo\taire ... che 
raccomalÌ(fu.va: calunOiate, calunniate. · 

In. quella· t•elazione è de~to !i .a preside della 
soaietà oprJr_qja CC?n gentil 11ensiero ~vepa_ pre­
disposto .una corona: di làì.,:o ed: 't>ia epig>•a{e 
ecc . ..:.. II presid~nte.?ella società operaja;.<Jioo 
io, se fosse gentile, l'lCPnoscerebbe a rispette­
rebbe. qnz\. tutto i· dirit\i, altrai. Sappia, quel 
gentil pt·esidente, che' l!degge civile non ac· 
copda;· .a chicchessia il <liritto di ingerirsi. me­
nomamente in Chiesa e nelle funzioni ; che 
pessuno ha qh·itto di affiggere nemmeno alle 
pm•te. della Chiesa avvisi, inviti od altri set•itti 
e sttimpàti senza ·il permesso dell'Autorità. ec­
clesia,tica. lo _sarei stato tanto genti\e d·t pet·· 
mettere ·ciò cl\e avessi potuto perme'tlet'e. ~ 
Il popolo di Moggio· sa eome ·sia gentjle qùel 
pPesidente, ·gautile c'ome· la bt•ina sui flm'i. Gen­
tlle invece fu, que): signm•e, c!w in n.o111e • altt•ui 
mi chiese il permesso di'legget•e nn s11o scritto 
in Chiesa in lode del; Re. Non pex·misi, ·èd egli; 
perchè gentile, non fe'Ce alcun lamento• 

In quella' 'relaziò'rie si 
1

dice: ogni. coSti'era 
disposta lodevplmente, senonoM 'l"~sto Parroco. 
A baie incorhinciò u protestare peroh& non e)t~ 
t1·assero in ,Càiesa ·le nost1·e bàridiore r>:a~iona(>'; 
e che ·non S\Wnasse h< . banda nel te~·•pio. E 
poi : il· contegno. f'errno -~'risoluto· .dèll' Egrì;!Ji'p 

nost1·o Commissm•io valse a far ritirare i pro• 
positi dellll'ete e la Messa {ttnebreprosegul. -
Il relatore deve avet•e ~tua f~onte di pl'onzo. 
Egli mi descrive in lotta a Messa· incén:ninciata,. 
Pòvero cervello l - Eccovi la p m• a verità. Nella 
mattina del giorno stabilito. pet• là funzione 
fu)lebt•e ed ',in tempo~ di unà Messa letta ·.ed 
alli!. pt•esenza degli ascolfantii un ·poco 'gentil 
membx·o·· della società operaia stava. ppesso !l 
catafalco disponendo per nn mesohiulseil1lo 
tròfeo, Gli feci lntimat•e di sospend~t'e. Dòpo 
!a':Messa eil' alla présenza di testi mo't'Iii gll.feci 
osservai'è. la sua arditezza. -·E qul!•si sappia 
che nessuno si pPesentò per concePtare sui!Q 
funzione da fat•si. Da qualcheduno escirouci 
ciancia e, cianoie e tutto fint con ciancie, 

· •lute~i .. pòi éhe la Società opemia (Sooiet!\ di 
poohis•iini individui) si disponeva "comparit•e 
in Chiesa colla sua bandiera. E sissignol'i che 
io. feo. i .avvertito. il n,: Còtnrn.iss.ario che io pi•ò· 

< t.es.tavq..:c.o~;~tt•o l~ coipp~t·~e, .91 '9ueila bandiera 
nel tempiO di Dw, e minacciai di ommettet•e 

)a funzione. ll ·R. Commiasal'io mi , fece .dh•e 
che e!l'li avrebbe . pat:teo\pllta la [\lillc t;isolu- , 
zione alla Sociotà .. opet•aia ed ip ~pet•aicli~ jlgli 
fosse obbedito, anzi dovei· ritenere chè ·fosoe 
t•ioonoscl\tto il roio· ·dil'itto:· ;....· Si'incol!J!nol'ò 'la 
funzione .con· .gli Uffizi da .morto •. 'In .iiUl ftr.h'a 
còmpaPvet·o tutte le autm•ità; .vidi la·bandiei·a 
della Società operaia e tuttaVIa còntinuili sen·t.a 
da1·e il minimo segno di avversione, ....._ ·Notate 
qui la malignità di quel t•elatore il quale al• 
tribuisce all'influenza del R. Commissario 8• 
prosegui' la )lfe$Sa., Il. H,.pbrnmis~al'io· non può 
cornandarè in' Chiesa', donà non lo ;ptiò l' ~l timo 
del popolo. ·...:..n ·ralàtnre'' poi...'. asserisce ah e l. o 
pr·otestai contro l~ bandiere nazioni~li. M<n i­
tora! Prima aucot•a che entrasset·o in Chiesa 
!e Autorità vidi le bandiere nazionali 'della 
scohu'esca come le ho vedute in 11ltt•e. circo­
stanze e r.on !Jw mai sògnatò di 'prdteàtat•e, 
sebbene, a: ~igol' di legge, il Parrttoo ·abbia 
diritto a rifiutat·e in Chiesa qualunquE! biu1dilwa. 

·E: perchè, mi dil'ete, tanto rigore contl'o 
·quella innocente baudiera 1 Poverina l- 1.1 to­
.tale pet•chè; è manifestissimo al· popolo· di Mog­
gio. Pure un gran pet•ohè ve lo ail'ò io ed è, 
che, certi membl'i delia· Società òporaia e•fr!\, 
<Jli~~U il suo gentilis?imo pt:eside, s~n .. ~ool1i 
mest, con la lm·o batìdtera han creduto' àila'<\­
cogliere e di ,festeggiai'e un, infelice apo's'iJ!i~· 
spl'ezzato da tutto il ·popolo di Moggiò,'ild 
:hanno cosi insultato al. sentimentoireligio&o 
del. popolo. PadPoni! çhi sì assomiglia :Si piklia 
dice un. provePbio. Ma $on padrone anclt' id :di · 
rifiutare in Chiesa .una. ,bandiera che per qùel 

·solo fatto è abominevole in ùn tempio' oattc:ì­
lico. -, Non vi fate •ridere, io di.co -a ·.certi 
indi viclui della :Socièta opèt·aia, non siate ar­
lecchini· a di v erse tacche e rispettate a] meno 
in ClHesa il senti•nento del popolo. - La' So'­
oiett\. democratica di ·Udine. ed altre ... Sooietà 
sorelle;· le quali si ~ifiutarono"di prèndet:·par,te 
a?· una, funzione .r.eliglosl>i; .. nei : l~ro .fp)'i"'oi.p.ii 
rtspettar•ono almeno )a logwa. Egh è un' orrt" 
bile spettacolò e che fa' l'ecere. q~§llo1 · pi ·cet~ 
tuni .che: si ~]icono spr,0giudicati: e ;liberi.)l.en~ 
sato>·i i quali m tutti i · trecento· e sesso.ùta• 
,cinque: giorni di .11n .anno,. si ·sp.iegauo· ~çcanili 
'nèmici' della lleligioué e poi in una sel'ià- bir­
costanza p\·eÌlùuÌI!) la m~schera del se~timent9 
religioso. , .. ,_. 

Il famoso re!ator•e poi • ha·. detto il vet•o come 
io stando pt•es~o .·n. c(ltafalco, tolsi .v!a ,l' ~P!~ 
gt•afe 'e la gettai pet• terl'ai Quella eptgràfed'l 
affissa ·.in tempo della! funzioA,e fì1n~~"~. dEJ. f!D 
membro della .Società · òpet'al.a, nollsBtm·~ be• 
s:temtnlatpre • .E via tolsi quella epigt•afe P,er l~t 
semplicissima ragione phe vi lessi: Società 
operaia,nodo.{e>·reo. La tolsi poi .via:diQetldo: 
in Chiesa comanùo io e non.la Societ~ opel'aia! 
La Società operaià si impicci. delle• co.se Sile e 
sappia che Iii. morte del !te nou fu la mol'te 
della liturgia • nè del diritto. · ·: . '' · ·'' 

A!(~. +utol'ità .a lo>·o comP.ito . grida il: t•elat?l:•.• 
Si, 10 r1spondo; alle Autor•Jtà Il loro· oomptto·l 
Lo Autodtà sanno che: là legge 'sta in IÌ1io far 
vot;e, Alle Atìtorità Il lot•o compito, io 'ripeto. 
Ad esse spetlerebber di· esamjpar<i' qnat i~ia il 
patri~tismo di certi membri della sop,ie\~ 
oporaJa. ., :: ::. f 

Aggiunga iJ. famo~o ~'.~latol'e : Indignatissima 
l'intera popola.zione ecc. Bugiardo! Il popolo 
di Moggio è assai intelligente e civile .. Concesso 
io mi'tPQvo :bene àssiiCQùattl'o <l·oiùqueiindi~ 
vidui non son,o :l)liC~/il,. po~,olo:. ,di N\pggio.l 
Questo popolo è frementE! contro' ·que'· tà.lVclte 
tu1•bano la pace calpestand• • .il.d\r\ttò;. ,li\!,Ji, 
bei•tà. · ' · · . · · · · ·· · · • , .... , 

E dine poi .quel .g)>azioso l'~lat9r,e,:; il :pbpplo; 
P••otesta per. questp invé1•econdo' insulto ('atto 
allt< rl!emoria ù,el Re.- Spuct01·ato!.:i,•.,, ,,:·;·c" .. 

Non fo ho fatto insulto alla memol'ia .del Re 
non 'io che con maSsìmO. fmpe~no . ., 'invitai' il'id~ 
polo a pt·egare per la pac,e del nosll'p. Re, ;noni p. 
che locfai un 'Re che m<it·il·a eonfol'tato dàlla t'è• 
lig~one, il~n i q ·a]?.e disposi in 0~1ies.E\ ~~l :~\gl\m~: 
modo possibile senza che nessuno. sia ve~~fo,a 
concertar è cpmesi fece. in tan(issi111,i Comuni GQU• 
io, ingiusto relatol'e, ma han. f ,tto in~ulti) alla 
memol'ia del Re coloro eh e in onta àllalegge v.oJ,:· 
lel'o ,fal'si padroni nelc~mpo altrui, e .c~lot•o ,o~e,', · 
·bestemmiano con tanta sfacoiataggme fallnò un fi• 
norme insulto.a,qnel Gt•an.fte cho mot·,iv<) QQtie1 
dicendo· alla Religione, " · ·T '-

J:,a banda d• Moggio,poi non ha di. oh~ lall)a!l·, 
tarsi;· Essà hà.suonato in ()hiesa dopo ·lé.esequ,ie. 
Non .·av.eva dii'Ìtto ; tutt~via io non:)lo fatto ·Il~•-. 
sun rin~pt•Òve\·o,Non ~r~ .Poi co.s.a .qomp11ti)lil~ 
che essa·suouasse negh mtervalh. ù<llla messa/;· 

Per ltn~. volt.a basti .. Se~uiterann,q a q"\~\!'1)~1';; 
iriif.'·Ed io seguiterò a pet•doMre qOipe')lo' 
Jl•f·ùonato1 111a non .. t·\nunoJet•ò ,ljlai !~\la !d!{~~~•; 
ed ·l\ r•espmge••e le spl;d6t•ate calunni~· ' · 
· · · · ~ · ·. · n; GìS~çprill Fa bi ani· A6:. Par·rocq,• , 

.-



,' 

·· CRONACA RELIGIOSA DlOCESI\NI\ -
·~ noto che il S. Patl1·e .Pio lX glorio· 

·.samento reguante nel giorno 28. Dice~bre 
p; p~ 1 dopo avQr f~tto .la , prov·y1sta ·d1. al: 
cune Sedi vacanti, nvolse al' Cardmah 

''una li1·evò alloéuzione. In questa .allocu­
zio.ne ring1·aziava primame.nte i~ . Signore 
di avel'lo ristorato dalla 1nferm1ta, com. 
mendava le dimostrazioni di ossequio e 
di atfetto che gli erano ~late manif<JSté 
iluraote Ù travaglio, quindi eccitava tuiLi 
i Vescovi dell'Orbe Cattolico" ad inoal~ 

· zare e fa1· innalza l'O assi•lué preci (lPI Capo 
!lella. Chiesa e per la Chiesa.» Mòlti Ve~ 
scovi coHispose1·o. tostamento alla . v~ce 
infallibile Ùlll Vaticano,•, e, con apposite 
pastorali 01;dlna1·orio pul)Liiéhe pl'iìgh_iel·e, 
Sii ·altri lo·•fat•nnno certamente; e s1 e­
lltnisse': pedino dalle stesse parole della 
àiÌoclizione 'la · f01·roola della preghiera, 
stampata in piccoli. foglietti . n parte. ùa 
dispensa1·si a1 fetleh,. p~rchè 1!1dulgenz1ala 
sia ree i ta t a ogni giorno. 

11· nostro benama.to. Al'civ.e~covo fu dei 
primi ad obbedi1·e al s: Pad1·e; epperò 
coll' 'affèttuosa Lettera 1lel 20 Gennaio 
N. 45 ha·or•linato. che in tutto e ciascuna 
·dello· Chiese ·Paroccbiali di questa Città 
e ·Diocesi nei ·giorni l, 2, 3 del prossimo 
fehbl'aìo si faccia pe1· il S. Pad1·e un Id­
duo di pubbliche p1't~ghiet·e davanti d 
S.ruo S.to esposto all'ad01:azione, col can~o 
delle Lìtanio dei Santi e le preci annesse. 
N~ più a p~:op?sit~ pot.evansi sceg.licre 

i;•gibtìni suind1r.all. Dtffaltl, come leggtamo 
neWeloquente Invito Saci'O del Ca1·ùinale 
Vicai-io di RoiUa, il giorno 2 febbraio 
segna una delld più notevoli date nollà 
vi t~ :pnivata del S. Padre. Allo ~~len~ore 
della Fes'ta . intitolata . della Punhcaz10ne 

·, · di ·Ma da l'anno 1803 la Cattedrale di 
Sinigallincdeva accostarsi per la pi'ÌÒla 
volta alla SS. Comunione giovinetto poeo 
più che decenne (lbl, nel .1846 divenuto 
Poritefìce Massimo dovea passare sull' Apo. 
stolico Seggio ancha gli anni di Piet1·o; 
pedp,chè J'an~o 1878 viene ad esser~ il 
'[.'erzo Veqticinquesimo da .. q\Jel PI'IQ10 
lèg~me, con cui si piaèque Iddio di strìn~ 
g~e 'coll'àmh1· Si10 Chi un giorno dovev.a 
essergli zelatore supremo. Il pop?lo cri­
stiano, che ha celeb1·ato altre anmversane 
ricòrdazioni, non ha da trascurare la pre· 
sente. Tale memoria della l" Comunione 
ùeL S. ·Padre, conviene sia festeggiata con 
una "enerale" Comunione, ;tila quale ab­
biano; dice il l'icol·dato Invito, la prefe~ 
renza i giovinetti e le giovinette (tllr la 
maggibi'C analogia dell'età IOI'O, . 

Abbiamo Cl'cduto opportuno eh raqco~ 
gliel'e questi sensi e di unirii insi01Ìie 
nella fiducia, che possano tornare di mag­
gior ,eccit.arnento alla pietà ed alla divo­
zione. 

-"--,------------

· N o tizie Es te re -
Fl·~neia. L' Orllre dico .cha a .cura 

dello Stato e del Comune di Parigi sa­
rauuo,.ot·.diuate solenni feste in occasione 
del l. a· prossima, Esposizione. --;- Pal'?ccbi 
sovrani hanno già aununciato la loro vtslla. 
Éssi son9: il Re di Spagna colla Hegina 
sua: sposa, il Re d' Italia e il He di Por­
togallo: 

' Svlzzera. Telegrafano alla Gazzetta 
:Cii;inese da Bema, 18, che la Commissione 
p~·o~ l'ipanizioue degli otto milioni dnlla 
,sov,veriziOho suppletorir1 del Gottardo pro­
poqe', oilre ,'~d ìmporta11LÌ riduzioni dei 
slis'sidi' .•. è~ntònali,, una sòvvunzione pel' 
pa1•1e· delhi Confederazione di ·fiorini tre 
II)ili~~i cento. ottantacinque mila. Se i 
Caritòni non accett~ssei·ò questa combina­
~iqné;' tUtto H' IJI'ogetto di ricostituzione 
de,I,i: Imp1·esà · .cad1·ebbe. 
''c"''->, .. 

' .< ' ~" ' 

~ ... ~ 

Gèrmania. Lo Stanti Auztiger, gior-­
nalò uflìcìale, pubblica il dec1·rto dell'im~ 
peratore col quale il Rèic!lswg è convocato 
per il giorno 6 febbraio p1·ossimo. 

. La No,·lldeutscho Allgemèi11e ZeìltlniJ di~ 
chiara ìn••satte le voci co1·se del ritorno 
del cancelliere dell'impem pt·incipe BismMk 
a Bel'lino pel 23 COITente,, Il principe è 
dncora ammalato e non ~i orede che possa 
muoversi tanto presto da Varzin. 

COSE VARIE --
ltlalf\.titori Nella sera del 15 la 

minie1·a Ingurtosn in . territorio di Arbus, 
(S31·degna) fu assalita da llna banda a1·mata 
dì circa venti malfattori •. l hravi minatori 

· seppel'o però mettm·e in fuga la banda 
assalitrice. 

Un Ponte ro'Winato In ~me• 
rlea. Lo Stat1l1111'd ha da N nova York 15: un 
trono speciale i l quale ~ico111h:ceva un 
g1·an numero di pe1·sone che av'evano as­
sistito a uu 11ieeling religioso a lla1·Uord, 
(t'ce rovinare un ponte sul fiume Ta1·mingtbn: 
il t1·ono precipitò nell'acqua e rimasero 
uccise venti persone e fe1·i lo quaranta. 

La (Jo••ona ferrea Domenica ser~ 
ver~o le l l giunse a Milano da Roma la 
Commissione del Municipio e del Capitolo 
mon1.cse recante la Corona ferrea che fu 
portata pei funebri di Vittorio Emanuele 
Riparti pòco dopo pe1· Monza, sco1·tata da 
una pattuglia di ca1·ahinieri, 

Glanottl al Vaticano. Scdvono 
da Roma in tlala 14 alla Sicilia Cclltolica: 
Sappiamo che S. M. Umberto ha iovinto 
al Vaticano il maggiore d'ordinanza Gia· 
notti onde chiedere scusa al S. Padre per 
l'incidente Mal'iuelli, a•Ìnnnzia1·gli nflì-
1\ialmente la morte di V. E. II. ed assi~ 
CU1'a1·e S. Salltità che Sua Mc1estd si mo­
strerd semp1·e devota e l'ispvtlosa verso l!l 
Scllllll Sede. 

'c:loneoa·dla a Mommseo. Seri· 
vono i giornali .di BCI:Iino che il noto ar~ 
ch~dlogo prof. · Momrnsen che con tanto 
amo1·e ha studiato le antichità della nostra 
Italia ha t·icevnto il diploma di Cittadino 
della piccola città di Concm·dia, posta f1 a 
Venezia ed Udine. Il municipio di Con­
cordia gli hJ inviato il diploma scritto so­
PI'a una tavoletta d' o1·o per ringraziar· 
lo d'aver pi'Opugnalo nel Cot'p!!S in­
scriptiolltllll, latilwrum l' impol'lanza dogli 
'cavi fatti nel loro terrilol'ìo. 

Torpedine aereostaUcll Negli 
St:1ti Uniti tli Ame1·ica a Bl'idgepol'l (Con­
necticut) si sta ora p1·ovando un nuovo 
istrumento di. guen·a, chiamaLo pallone~ 
torpedine. Esso è destinalo ·a po1·tare in · 
al'ia una torpedine, la quale pe~ mezzo 
d'un apparecchio automatico si distacca 
dal pdllone al mom•'nlo che è giunto al 
dìsop1·a di un osin·cito nemico o di una 
città, e nella caduta, s'accende e scoppia 
po1·tando la mol'le o lo sterminio Ira le 
!ile nemiche. 
~bbassamento di II'Wello tlel 

Medltea•raneo. Da osie1·vazioni fatte· 
a Ma1·siglia da parecchi ·ingegneri, risul­

.. tereblJe cho il livello del Meditel'l'aneo, 
dopo l'apertura del Canale di Suez, sìasì 
abbassato di 85 millimetri alt' incirca. 

t::na•a dell'Idrofobia eoll' os• 
slgeno. I dottori Schmìdt e Zelìedew, 
che esercitano la medicina nella Ru;;sìa 
nanano il caso di una gioviuetta, dell'età 
di 12 anni, che riportò una ferita alla 
mano per mo1·so di tlll cane arrahhiato. 
La fe1·ìta intaccavil la. pelle e il tessuto 
cellulare soLtocutaneo ;. fu applicalo diret­
tamente sulla meùesiina 'un cilìndrello dL 
nitrato. ù' argento; dent1·o 8 giorni se ne 
ebbe la cicat1·izzazione completa, La pa­
ziente tre mesi avanti si era ammalata eli 
difterite, seguita da afonia paralitica. Di~ 
ciassèttè giomi dopo l'avvenuta, ruorsica~ 
tdi'Ìl si .manifestarono i primi sintomi di 
id1;ofobia, o fu allora che venne presç1•itta 

l' inalazionè di t1·.e piedi cubici di ossigeno 
con vantaggio .immediato, tanto che dopo 
due ore e mezzo l':ammnlata . si trovava 
in calma perfetta. Dlìe gio1·ni dopo si ri • 
affacciarono i sintomi di r~bbia : disfagia1 
di~pnea, conmlsioni tonìc:he del dorso e 
delle estremità, spa~lllo dei muscoli t•espi· 
ratori, e perdita compleia !\ella coscienza. 
Tutti questi sintomi spal'irorio dopo una 
nuova inulazione di ossigeno continuata 
per 45 minuti. Di lutto questo apparato 
fenomenale non. l'imaneva all1·o senonchè 
uoa leggiera dispnea a vincer la quale, 
venne amminisu·ato il mono:.bromu1·o di 
canfora, il cui uso fu continuato per tre 
settimane. Dopo un mese circa sopravvenne 
la paresi dei ne1·vi di ambedue le gambe, 
la quale si dileguò in breve tempo, e la 
giovinetta si trovò ristabilita in perfetta 
salute, nou rimanendole che l' afo11ia, sue· 
cessione mo1·bosa delta solTerta maliHtia 
dirterics. 

La eontessa tU Mh•anorl. ba 
L1tpa di Ho ma seri ve : 

« sa,ìpiamo in motlo sicudssÌill•l t:he 
la contes~a di Mi1·a!iori vet.·sa in gral'e 
pericolo di vita. Il conte Vìtwl'io di Mi~ 
rafìori è stato sullecila111ente richi:imato 
a To1·ino appunto p..t peggioramento ùi 
salute delta madre. Dapprincipio come da 
tlltti venne consigliato, si ·tenne colata 
alla moglie del re la morte del marito. 
Però l' infe1·ma, che non manca di tatto 
·pratico, e che sentiva nel cuo1·e un b1·utto 
p1·esentirnen1o, p1·esa alle stretto la sua 
camel'ie•·a di conlìdenza la obbligò a con·· 
fessarle la vel'ità. La povera donna solita 
ad ou!Jedire confessò ogni cosa; disse che 
il re era mo1·to. - Vittorio è morto ! -
esclamò la. contessa, e cadde sui guan­
ciali. Ecco la cagione del pericolo io cui 
versa la sua salute.» 

La Lomblll'dia però accerta che il 
pericolo è passato e che appena ristabi­
lita in salute andrà a dimorare all'estero. 

TELEGRAMMI -
Versallles, 22. L' amùJiràglio Tou· 

clwrd a nome della destt·a propone ·che 
per l'avvenire pe1· con·rali•lare un'elezione 
sia necessaria una maggio1·anza dì due 
tm·zi dei voti. Tòuchartl chiede l' urgenza 
per questa propo~ta. · Gam~ettà reg~in~e 
l' u1·genza, domanda la questt,me pregllldl­
ziale ed attacca vivamente la maggio1·anza. 
Cassagnac ripetè i suoi attacchi. La seduta 
fu lempestqsa •. Cuneo d'Ornano (bonapar+ 
lista) fu chiamato duo volte. all'ordine. 
La proposta di Gambetta fu accolta con 
312 contro 185 v.oti. 

Vlenna, 22. Il Fremdenb/att ha con­
temporaneamente da Bel'lino e da Pietro­
bur"o che lo Czar o1·dinò l' iinrnedìata 
ma1·~ia dei suoi ese1·citi s,u Costantinopoli. 

Londra, 2~, La silnazione è oltre· 
mo1lo crittica .. La Camera, in p1·eua a viva 
agitazione, inlel'pellò il govemo sulla pre­
tesa uil·etla intercessior.e della regina allo 
czal' percll~ volesse arrestarsi e conchiudv1·e 
la pace. Il gabinetto dspose con molte 
reticenzé. · . 

Lo Sta111lard assicura che la Russia 
dichiarò c ho l'accettazione· dei p1·elimìnal'i 
non pregiudichel'opbe gli ir)Leressi delle 
potenze europee. · 

(lostantln~poll.; 22. L'abbatti­
mento c l'apatia gcnemle crescono a inì:.. 
su1·a ·della grande misel'ia, .:ausata dall'es­
sersi q1.1i ripartiti 350,000 fuggiaschi. Sono 
inten·otte le COill\IOicazioni col,quad1·ilatero. 
l xussi. proctJdono sopm Burgos. Non è 
posRìb'ile alcuna difesa •. lzzet ripol'to ai 
plenipotenziari di sottoscrivere i prelimi­
nal'i senz' attendere l'autorizzazione della 
Porta. ll: imminente la soluzione del 
ten·itiìle d1·amma. 

~osCantlnopoll, 22. Snleyrnan 
annunpia che il suo Ese1·cito potè liLei'Msi 
dai Ru&si. che lo circondavano. 

Le ll'atlative in Kazanlik per l' m·mi~ 
stizio .sono incominciate ;oltanto lunedì. 

Dodici battaglioni russi ent1·àrono dome~ 
n i ca i n Adrlanòpoli. · · · · 

Muktar ·è pal'tito da Tschattildia per 
prendere il comando. 

Un avviso uflìciale dice che. le tl·at­
tative sono intavolate a Kazanlìk .. pc1· il 
ristabilimento della pace; ma, se)allisRt'ro, 
furono prese disposizioni per la difeSa sino 
agli estremi. Invita la popolazione alla calma. 

t::ostantlnopoll~ 22. Un telegram· 
ma da Gallipoli annuncia che un corpo 
1'1\sso ma1·cia sopra Gallipoli. 
. SuiAymln giunse jol'i a CavallJ, dove 
imbarcherà ltJ t1·uppe. . 

Newyo1•k, 22. Fallimenti ~ New­
york ed in alt1·e città. Unl messa pm· 
Vittol'io Emanuele fu oggi celebrata a 
Wasingthon. La seduta del Senato l'u l'i· 
tardata, affìchè i Senatori vi assistessero. 

Rorua, 22. Oggi è giunto il principe 
Tommaso, e fu l'icevuto alla Stazione dal 
Duca d'Aosta, dai ministri, gene1·~1i ed 
altl'i personaggi. 

~tene, 21. L' insmrezione r\ella Tes· 
saglìa si estende. Mille esplo1·atori russi 
comparvero a Melenico in Macedonia .. La 
Turchia dcmunziò all' Inghiltol'l'a·l'attitu­
dine minaccian'te .della Grecia. L' Inghillel'l'a 
si limitò di comunica1·e semplicemente 
questo dispaccio al governo greco. 

t::òstantlnopoll, 21. Il Sultanb 
deciso. d·i piegaro la bandiera ciel pt•ofol:t 
chiamando i musulmani alla difesa della 
fede. 

Gazzettino commerciale. 

Prezzi medii, corsi sul mercato di 
Udine nel 22 gennaio ·1878, delle 
sottoindicate derrate. 

Frumento 
Granoturco 
Se gala 

all'etto!. da L. 25.- a L . .,-,-
14.60 ft 15.70 

15.30 " 
Lupini 
Spelta 

·Miglio 
Avena 
Saraceno " 
Fagiuoti alpigiani • 

" di pianura n 
Orzo brillato 

• in pelo 
Mistura 
Lenti 

· Sorgm·osso 
Castagne 

~.70· .• -.-
24 .. - ·• -:•-
21.::._ • 

11.5\i " 
14.- " 
27.- .. -- . .;­

." !20.- " 
26.- ft 

12.- " 
12.-

. " 30.40 " 
801\ .. 0.35 

10.50 " 11.50 

.Bolzieeo Pietro perente responmbile . . 

OSSEI\VAZIONI METEOROLOGICHE 
StazioQe di Udine - R. Is~ituto Tec1lico 

gennuio 21 1878{ ore 9 a. l O l'e 3 p. { ore 9 p. 

Barom.ridotto a o• 
alto m. 116.01 sul 
!iv. del mare mm. 760.5 758.1 758.3 

78 
coperto 

Umidit.à relativa 98 8,1 
Stato del Cielo , nebbioso nebbiòso 
Acqua cadente • 
V t ( dit·èzione E l N.EJ. . l calma 

".
11 0 

( val. .chi!. l l O 
Termom, centigr. 0.2 2.8 3.0 

Tempm•atm·a [ :::i:f~~\~0 
Temperatur~ minima all'apet·to .~.9 

ORARIO DELLA FERROVIA 

da 7'riestti 
Ot•e Ll9 aut. 

• 9.21 ant. 
" 9.t7 pom, 

per Vene.:ia 
Ot·e 1.51 'aut. 
'• 6.5 ant. 

Arrivi , ~: ... ~.:lA 
da Veneiia 

Ore 10.20 ant. 
" ~.4Q, J/0111. 

8.24. pom. dire t .. 
• 2.24 aot. 

Partenze 
per Trieste 

• H.47 · .an t di l'et. 

Ore· 5.50 aut.' 
• 3,10 pr•m, 
" 8,44 pom,'diret: 
• 2.53 à~:~,t; • 3.35 pmn. 

da Resiutta Ot•e 9.5. ant. 
.~ 2.24 pom. 
• 8.15. pom •. 

ptr Rtsiu!!a Ore 7.20 an t; 
· • '3,20 pom, 

· • 6, IO~om •. 



NOTIZlE :DI BORSA 
. Muan:o 22· gennaio 

· Rllndlta"ltaÌiana 
/ P,réstita: Nàzionale 1866 
A~ioni Ba))oa Lombarda 

~ , • · Generale 
• · ·n 'foVinU 

• · • FerrovJe Mel'idionnli 
· .. • .. ,Cotonificio Cantoni 

çlllblig.~!)'•rrovie Met•ldionali 
· " t'ontebbane 

' • LCiinbatÌdo V èùete 
'" · Prestito Milano 1866 

Pezzi d n 20 .lire · 

'7,9.3[8 
-·~ 
"7"'•--

:,7~-: 
-:-·-· -.·--,-, 
~·~ 
""':7·-~ -.-

Stabilimento ~01·~99r~ft.cp .: .C~i~ineUo. ~in · tr·e~i.so. · 
· NUOVO PREZZO .CORRENl'E NETTO DI. SUÒN~'b. ' . 

La Dire~i~~~ .di quÒst~ 'S.tabiÌime~to vista la stt•aordinaria ·diffusione, che 
nel br.eve spaiio di due ,annLella ·fede 'delle i sue bellissime oleografie .che 
'incontr~u~Òlli> l'uoiYersa\e. aggradimen~o, ne• ha diminuito quasi • dì i una ·métà 
j),pt·ezzo, per facilitarne . .l'v,cquisto anche alle persone meno agiate; nella 
fiducia che saràpompensata questa :ge11er0sa ~\la !].e~~t·rqina~io!le cqn .un 
Jiotabilé a'urrt'imio di oommisaioni. : " ' ' ' 

'r.;è' im~tgini bo ile' c·o'n tlizioùate' su rotolo di legno si inviano franche a 
IÌléZZO postale; ma llOIÌ Si raCCO)ll~nda neiòìS~Ì1 J)l\~'o, se' ill)oinmittellte llOll 
Hiv i a: coll'importo i tl'enta· ·Cèntesirrìi per là ràccqmandaziom\: · 

.. , :' :f.to Ietter.e, !l i y~gl,ia ,si ~P.o~iscoho 'aire~tan1e~~é il!'lo stàbilimento 010o-
.. , groJlco Qhim,inel.lo m .~reyisq. , .. · , . . ; · 
~nìin. ---. -.-c-<"-~~.,...~-. --. ,_,_,--. ==:-:+='--.. -. · 

,f<J,> in'c'etit. ·OLEOGRAFIE:m GENERE 

' .~: 9 ':!~ :1: F~nciulla che visit'~· il •Cimitero .. . . ' ~· 
)3 . 44 34 Scena dì famiglia nella• setta de'l1 .!Epifania 

'2.53>' 45.: 59: 'In ,atteSI;\• .del b.atteìto . . . . . • • 
254 45 59 Maniscalco di campagna 
272 45 59 Citllì. sul mare . . . 
273• 45 59· Vallata romantica . , 

.255 42 62. Paosaggio con mandre 
256 42 62 Paesaggio con mandre 
269 66 85 Zingari in lavoro • . 
27.0 tl!h·85~Zrngari •iiL ·riposo 

-271 a 50 71 Castello in sul fiume Danubio . 
2'H.b 50u7l :Castello • di. Riidesheim' imi Rep,o . , .. 'l' 
214 5~ ,io. LQ.vori c~mpestr'i. con paesag•g·jo. 

··.·. Prèzz~ • 

Parigi. 22 .geqnnio 

Rendita ft•arìceae 3 tì10 
• •· 5 OtO 

· ~ italiana .5 0(0 
.)<'et•t•ovie .Lombarda 
' • Homat\e . 
·cambio su Dillldra 11 vista 
. • · .. suii'ltà.lia 
Consolidati. Inglesi 

Yiennè 2.2 gennaio 

1\lp~\liare · 
·t"otl!Mrde, . . 
:Banoa·;A'tlg!O-Auatriaca 
A.\tatr,iache , 
,B~t~.c!l- N~t•(onale • 
'NàpO~Mrli d'Ot•o . 
·tlambl() su 'Pa('lgt 

,.;_. ··,su: ~onùra, .. , ... 
J~~nqita ~~~att•iaca !" ,nr~.ell.to .. 

• · · • · nl carta~· · 
'Uni'on-Bank 
·Banconote in at<gento 

AGENZIA PRINCIPALE IN· UDINE 

. '·Il' A~S SJC U R AZ l: O N l G E .N~.E:R:.A·t~JI 
DELLA COLOSSALE SOCIETÀ 

NO.ll'TH- BRITISH & MERCANTIL.E INGLESE 
con Capitale di fontlo di 50 Milioni di Lil•e 

fondata nel 1809, nonché dell'altra dnomata· Pr:~ma 
Socif!tà Uyt.qherese con c~pitale di :44 )Jfilioni~ .f,.:cp.+­
bidue autorizzate in Italia Mn decreto l~eale, sonfr«nàlp-,. 

. 'pr~sentate. dal signpr· · 
tt.l'\ì'I'ON·I· FJIIUHS 

Udine, Via C4\.ppuccini N. 4. . 

Prestano sicurtà contro i danni d' inceridi:i .e ,f~l.,. 
mini, sopra merci per rriare· e per t~rr:a, swl~à : 1yit~ 
deJl'uomo· e per fanciulli a premii diséiietis$imi :; · ~~fgg~~ 
gend,o ogni idea di contestazione~onp pr.orttè a ·ri~a;~ci;re' 
i; d,an,ni ·come· ne fanno prova ~ut~ntic.a ::i :M.U.,nil~1p~i; 'd;i 
que$ia vasta Provin~i~~ .oltr.e i uerllìoati elogi che ve;nT 
nero tributati nei pubblici giorna~L 

. . .. ' . ' ' 

l 

· 275 52 7ù Lavori. campestri con paesaggio 
276 .6o 10 Pàe~a'giio' oelll~shno . . • . . . 
~7,7 60, 7p, P~e'sag·gt:o belli 1~.sl.r.vfi . . . . 
27.8 .65 ~8:Yaesaggio bellissiù)o . , . . . . 

, 281 76 • 6Q La· fllatr·ice, quadrò .graziosissimo~ ?.' 
282 76 00. 'l'rattenimeuto mrtsic~l~· . 
.?89 76,6Q Al'Clavic~mbalo . ·~·, '.' 
• ~92 26 33; Giuocato t'i di scacchi 
293 26 33 Giuocatorì di cal'te · 
301 · 20 3$ Ve:çluta di. Naj:J61i' . 
302 29 38 Veduta di Mirainar 
303 29 38 • Vallata del 'l'aus · 
)304 29 :38 Vallata d:el Reno 

.. 

Il sottoscritto avvert.e i MM .. ·RR. Farrochi che nel ·suo ::neg<>~ 
zio tiene un gra:ndlòl assortirpento di oggetti di CHiosa; d.i ·ottòne 
ar~e~t~!o , e dora.tQ; cançl~HJ~ri, Iampa~~ :<4d . ,a,lt.ro; · o~~i ,:C~~tt .'.~ . 
guarçnt,t~ quan~() pyr so,lldita .com.e per.la: Q,~rata ,.del~a.Q:q~fl,t~t~ 
.ed 1\fgentatura., incaricandosi .di questa specie di lavo.r1 con; pgJ;J:\ 
possibile sollecitudine ed e.satez;w. . · 

Tief_le .Pu~e. d,~posito di lucerne a petro\io, ad olio e di altri 
oggètti famighari~· 

l<Ulq~ q~N.TQ~I: . 
Mercatovecchip .!:)11 ~e· .. 

C·RJSTIANA • Pf,:RIOOICO MÉNSU~L·E 
•. , .. ... e~u 'l,.,oo,. Lire in· 10,00 r•stElll:l n.;U ilssociàU. 

:.: ;·•. Lo SQopo ·del giornale· è di propagare l'amore e la devozione alla S. Sede e al Sommo Pqntefièe Piq IX. Si spe~isce fl'anco, una ·voltà al riù~~.~·/ in• u'tl 
(as,èicolo in 8 gmnde di 16 pagine a 2 colonne, Il pre;r.zo an.nuo dì associazione è di L. 3. 'l'uW gli' A~sociati vengpno agg1·egati all' Arciconfraternità'"di 
.S;':Piet'r.ò in •Roma, ·e si fa· a 'loro nomE), l'qfl'el'ta di,60 centpsimi' pel Dcnm"o di S. Pieh•o · prelev,andola dal prezzò d'associazione. Il giornale ha in ogni suo 
nu111ero: Al'ticoli di for:-d,o, li''~~i di dip;or,sf «11; S1 Paqre~ la, storia del ,Pontificato di Pio l){, not~?~l! c{e? S. Pad.re~ poesie, W"ticoli religiosi e r~wt:ali, 
'·''fM,ont.i. c ,au~d~o,t.i, gJw>c.hi'.d.z; pq~satempo ~cc. e ~~~ R.o~Y~,qnzo _in_ al!pen<rJice, - A.gli Ass?ciati s.?no stati destiuati .100? ~~cg!).li del .,val9,r,e dr. cn·ca 

:. 1~. 1n~~u, hre ~a ~stra.rsl .a sort~. - _Clu procu~a _15 Assomatt riCeve una cop1a del fpornale m dono e lO n\litl:l~rt gratuj~i tW1P l~est~q21)0~~;~~lf\~' Col.-
Jettore ·dt •15 ~ssoctat.t, umtamente a1 sum 15 Assoctalt, è.asslcnllato 11no tlel pr•eau.J.• :. .. · .& · "" • • '· ·.· · • 

· . ·· DIBLÙl'flì()A .TASCA;BJI,E tl~dbb,dn'dteri di Santa Oruz: Volumi 3, L. 1.50. pagine ai due colonne, e cotrt.ieue: Roma,nzi, 
m J.U\C.9PNTf l!! ' ltÒ~A'N._Zl P~eH'o. il 1:ivend~gl~o!o: Volumi 3, .L. 1 ,50. A v· · storie, vi~g~i, c~~~edi~,, no:v111~?•· ~.avo\e, .st~~ia 

,8 · · d'· · l bbl' . . d' t venlw e dz un. GentzluO»)O :. V(oJuo:v .. 5, !,.. 2,(i0. .•. n~~,l,lrale;. pr. dverq~; .sen .. t~~ze ~pc., .. giuooht ·d~ .. 
. co p o. 1. qu~s ~ P.U ICaziOne e Ipresen ar~ La T(n-re "del Cor o~ Volumr· 5 L 2 .:o. An•"' ~ · ' l d nel h sorprese alle fal?'llglle 1tahane•una collana dr RaccJ,)ntt s .. ,· . . . v · • · •" _ . ·~'; • O~llY!!J,'i?a"lqne, SCt"rare, ·m, ovt .• . . • 

'· 'ameni' ed 'onesti, àtti ad istruire la mente e a ~eve1 zr:. Volumi 5, L. 2,50, Tsaqefla B<a,nca.??~a.no. ~cac;chi, 'riiQus .e.cc; IL prezzo· annuo. di' ass.o:' 
ri rearo il l,lore Voljlnl.l 2, L . .,1,50, Man?,felle Nm·o: Yolumt 3, .cìazìoue :è dì L. 3, e .dì L. 4 per l' este~O· • · 

0
ogni mes~ si ~pedisce agli Associati un vo- L .. l,5q. f!P.i$.odio ~~Ila l)ita fli Guido R~IJi- !l Agli Associ~~i sono stati'. deatirìa~r · SQQ 

lumèlto di · cirila 16o paginè.· H prezzo annuo Colt~lh'!aw '4~ ,P9.''lgz: Volu!UI ~'L. J.~O. Nar1a reg~lliÌ d~l 'IIJ.;lore di circ·a ~ J,oi'}iVl~· Hr~ 
di associazione è di L. 4 per l'Italia, L. 5 per Regm~_Yolumr !Q, L. 5. l. _Gor,tn qel Gè,~ç~.uq~JZ.: da estrarsi a sorlè: - Chi procurera 15 Asso,;, 
gli 'ajtri ~t~tti d'l):bropa. Chi acquista t\ltt.a la V.oium~ 4, ~· 2. L~ Fmr':1gha del Forzato- Il ciat( ric~ve una copia del giot·nale in dono:-. e· 
prìmà Serle di 96 volumi invece di L. 50 li. dl(Q ·.fJt. Dio .• Volumt 4, L .. 2,50. lO numeri gratuiti per l' èsti·a;~ioue; è al Col-
,pag!lèrà,<isole L. §2, e rì~evera in dono ( 12 n. SERIE lettor~ ~i 1.5 As~?tli!lti, up,ìlllq~~t}le ~!. .~H!lJ,.l5 
vo\umi"qell'anno corrente. . . La Ro.~a di l(ermadee: ceut. 60. liiar.zia: x\!l~OClj:l.t~, è_.f'~!;:IS~C:~HA:()?,:\:H~,?,~t()I .. :P~~;;. 

· · 'I. SERIE ceni. ·60. Le tre Sm·elle: Vo)umi 2, L,. l,ZO. 1nt. Cht! pr1ma dr. assof)rarsl deside,ra 1tcey~r~ 

..... U~1 v~1~0 Blasone: L. 0,7p. Oignale il. Mina­
tol;e~"y1olumi 3, L. 1 ,60 . .Biànca 'di Rouge'llille; 

· :Ycoltu'1d 4; L..1,80. Le d't!iJ.'"soNltd: Volumi. 7~ 
;L;' l:),)':La· Giste1·nq murata: ce n t. 50; Stella e 

.. · Moha:~11ned; Volumi 3, L.l;50.' Beatl'ic'e.; Qes{Pa: 
· eent.(50; Jncregibilè •ma Vèi'O: Volumi i), L. 2,50. 
·I tre/ Oa1•tìc~i: ceut. 50. La venddta di un. 
JIJol'lo: yqtu!il! 5, . L, 2,5.Q. Oinea: Yoluini 7; 
L. 13,50, ·Roberto: Volnmi 2, L .. 1,20., llelynis: 
V,qlum1 4, L. 2j50~ L'Assedio d' Ancond: Volumi 
2, L. l. Il bacio di un Lebbroso: cent. 50. Il 

· Oei"Oatore di Perle: Volumi 2, L. 1,20. I Con~ 

L'.Ot'fanella ·t.Pà'dita: Volumi 2, .L. ~;2.0. il pdm.o numiìr'~ c\11I. g\o):'na\e col Pr·o~:~r,am~,~ 
· · e coll' ,Elp(\co · dei prf!J,mì, lo dpmançlt . P,~r c~f,~ 

Q~est~. r,a~co.~~L si sp~discono ~nc}j.e separa- toliria postql~ da cenUo <\}qltta: Al p~rlq~~!lO' 
t!'plen'~ t~.t l.'.o.mlJ),Itte:utt, · franclu .per .posta ttl or .. e' l;tior~~tive, Via .Ma~z.il\i 200, Bpl?~~\'· , · pte,zi!:p ·sopra i)ldicatò. · . 

OR E ~U C.R E AT l V E 
PERIODICO. lV!ENSUALE 

CON'SOO Premi AOU ASSOCIATI DEL VALO!tE 
DI L.·:t.o.ooo. 

Questo periodico, che h' a per iscopo d' istt·Uire 
dilettando e di dilettare istruendo, vede.la luce 
una volta al mese in un bel fascicolo dì 24 

, . Chi si :M.$,PÒì~ pq\' uq !lrllnò ·'~i .th~. 'pef\R4i~,i1 
Ore Jl,\cr!Jatlyfl1 La Fl,lmigJ~a Cr1~tlan.a, e lo, .1;1,\~ 
bliòtec'li tascabile di romanzt, iu'.vìallqò u!\ ya:;· 
gl,ia.di .L. lO enu·o lettera {l"ànca alla Tipo!frafià, 
Fel~i11.ea in Bologna, riceverà in dono 5 copie 
de'n' allnànacco Il Buon Augurio (al quale è an­
nesso un premio dì fr. 500 in oro), e 25 libret­
ti di amena e morale · lettnra. 

--------------------------------------------------------------~--~--------------------------------------Udino 1878, 'fip. Jacob o Colmegna. 

i. 


